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Ministero dell’Istruzione e del Merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele d’Annunzio 

La sabbia del tempo 

(da Alcyone, Madrigali dell’Estate) 

Alla fine dell’estate e alle prime avvisaglie dell’autunno, segno del tempo che scorre 

inesorabilmente come la sabbia dal cavo della mano, sono dedicati nella raccolta Alcyone i 

Madrigali dell’ estate, uno dei quali è “La sabbia del tempo.” 

 

Come  scorrea la calda sabbia 

lieve per entro il cavo della mano 

in ozio, il cor sentì che il giorno 

era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 

per l’appressar dell’umido equinozio 

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 

era , clessidra il cor mio palpitante, 

l’ombra crescente d’ogni stelo vano  

 quasi ombra d’ago in tacito quadrante  

1. Come: mentre. 

2. il cor m’assalse: assalì il mio cuore. 

3. umido: perché prelude alle piogge autunnali. 

4. urna... era: la mano del poeta è come un’urna, un vaso funerario che contiene le ceneri di un 

defunto. 

5. vano: esile. 

6. tacito quadrante: il quadrante solare, o meridiana, è silenzioso (tacito) perché segnala lo scorrere 

del tempo 

senza rumorosi meccanismi. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

alle domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo. 

2. Analizza il titolo: a quale immagine concreta rimanda la sabbia? A quale 

corrispondenza simbolica rimanda l’associazione di tale parola con il tempo? 

3. Analizza la poesia strofa per strofa. Su quale motivo è focalizzata la prima terzina? E 

su quale la seconda? Come si collegano tra loro queste prime due strofe? Nella quartina 

finale sono concentrate tre metafore: identificale e spiegane il significato. 

4. Analizza il lessico e rileva le aree semantiche dominanti; riconosci il valore che 

hanno queste scelte linguistiche rispetto al significato della poesia. 
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Interpretazione 

Inserisci questo testo all’interno di Alcyone e della poetica dannunziana. Elabora poi una tua 

interpretazione del testo proposto che sviluppi un discorso coerente e organizzato attorno alla 
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tematica qui dominante – lo scorrere inesorabile del tempo – e che collochi tale tema nel quadro 

della produzione letteraria dannunziana e di quella di altri autori contemporanei; puoi riferirti anche 

a testi, libri, film di tua conoscenza. 

PROPOSTA A2 

Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, ADELPHI, VI edizione gli Adelphi, Milano,gennaio 

2004, pp.7-8. 

Nel romanzo di Leonardo Sciascia, Il giorno della civetta, pubblicato nel 1961, il capitano Bellodi 

indaga sull’omicidio di Salvatore Colasberna, un piccolo imprenditore edile che non si era 

piegato alla protezione della mafia. Fin dall’inizio le indagini si scontrano con omertà e tentativi 

di depistaggio; nel brano qui riportato sono gli stessi familiari e soci della vittima, convocati in 

caserma, a ostacolare la ricerca della verità, lucidamente ricostruita dal capitano. 

«Per il caso Colasberna» continuò il capitano «ho ricevuto già cinque lettere anonime: per un fatto 

accaduto l’altro ieri, è un buon numero; e ne arriveranno altre... Colasberna è stato ucciso per 

gelosia, dice un anonimo: e mette il nome del marito geloso...». 

«Cose da pazzi» disse Giuseppe Colasberna. 

«Lo dico anch’io» disse il capitano, e continuò «... è stato ucciso per errore, secondo un altro: 

perché somigliava a un certo Perricone, individuo che, a giudizio dell’informatore anonimo, avrà 

presto il piombo che gli spetta». 

I soci con una rapida occhiata si consultarono. 

«Può essere» disse Giuseppe Colasberna. 

«Non può essere» disse il capitano «perché il Perricone di cui parla la lettera, ha avuto il passaporto 

quindici giorni addietro e in questo momento si trova a Liegi, nel Belgio: voi forse non lo sapevate, 

e certo non lo sapeva l’autore della lettera anonima: ma ad uno che avesse avuto l’intenzione di 

farlo 

fuori, questo fatto non poteva sfuggire... Non vi dico di altre informazioni, ancora più insensate di 

questa: ma ce n’è una che vi prego di considerare bene, perché a mio parere ci offre la traccia 

buona... Il vostro lavoro, la concorrenza, gli appalti: ecco dove bisogna cercare». Altra rapida 

occhiata di consultazione. 

«Non può essere» disse Giuseppe Colasberna. 

«Sì che può essere» disse il capitano «e vi dirò perché e come. A parte il vostro caso, ho molte 

informazioni sicure sulla faccenda degli appalti: soltanto informazioni, purtroppo, che se avessi 

delle prove... Ammettiamo che in questa zona, in questa provincia, operino dieci ditte appaltatrici: 

ogni ditta ha le sue macchine, i suoi materiali: cose che di notte restano lungo le strade o vicino ai 

cantieri di costruzione; e le macchine son cose delicate, basta tirar fuori un pezzo, magari una sola 

vite: e ci vogliono ore o giorni per rimetterle in funzione; e i materiali, nafta, catrame, armature, ci 

vuole poco a farli sparire o a bruciarli sul posto. Vero è che vicino al materiale e alle macchine 

spesso c’è la baracchetta con uno o due operai che vi dormono: ma gli operai, per l’appunto, 

dormono; e c’è gente invece, voi mi capite, che non dorme mai. Non è naturale rivolgersi a questa 

gente che non dorme per avere protezione? Tanto più che la protezione vi è stata subito offerta;e se 
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avete commesso l’imprudenza di rifiutarla, qualche fatto è accaduto che vi ha persuaso ad 

accettarla... Si capisce che ci sono i testardi: quelli che dicono no, che non la vogliono, e nemmeno 

con il coltello alla gola si rassegnerebbero ad accettarla. Voi, a quanto pare, siete dei testardi: o 

soltanto Salvatore lo era...». 

«Di queste cose non sappiamo niente» disse Giuseppe Colasberna: gli altri, con facce stralunate, 

annuirono. 

«Può darsi» disse il capitano «può darsi... Ma non ho ancora finito. Ci sono dunque dieci ditte: e 

nove accettano o chiedono protezione. Ma sarebbe una associazione ben misera, voi capite di quale 

associazione parlo, se dovesse limitarsi solo al compito e al guadagno di quella che voi chiamate 

guardianìa: la protezione che l’associazione offre è molto più vasta. Ottiene per voi, per le ditte che 

accettano protezione e regolamentazione, gli appalti a licitazione privata; vi dà informazioni 
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preziose per concorrere a quelli con asta pubblica; vi aiuta al momento del collaudo; vi tiene buoni 

gli operai... Si capisce che se nove ditte hanno accettato protezione, formando una specie di 

consorzio, la decima che rifiuta è una pecora nera: non riesce a dare molto fastidio, è vero, ma il 

fatto stesso che esista è già una sfida e un cattivo esempio. E allora bisogna, con le buone o con le 

brusche, costringerla, ad entrare nel giuoco; o ad uscirne per sempre annientandola…». 

Giuseppe Colasberna disse «non le ho mai sentite queste cose» e il fratello e i soci fecero mimica di 

approvazione. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando quali sono le ricostruzioni del capitano e 

le posizioni degli interlocutori. 

2. La mafia, nel gioco tra detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari 

dell’ucciso, è descritta attraverso riferimenti indiretti e perifrasi: sai fare qualche 

esempio? 

3. Nei fratelli Colasberna e nei loro soci il linguaggio verbale, molto ridotto, è 

accompagnato da una mimica altrettanto significativa, utile a rappresentare i 

personaggi. Spiega in che modo questo avviene. 

4. A cosa può alludere il capitano quando evoca «qualche fatto» che serve a persuadere 

tutte le aziende ad accettare la protezione della mafia? 

 

Interpretazione 

Nel brano si contrappongono due culture: da un lato quella della giustizia, della ragione e 

dell’onestà, rappresentata dal capitano dei Carabinieri Bellodi, e dall’altro quella dell’omertà e 

dell’illegalità; è un tema al centro di tante narrazioni letterarie, dall’Ottocento fino ai nostri giorni, 

e anche cinematografiche, che parlano in modo esplicito di organizzazioni criminali, o più in 

generale di rapporti di potere, soprusi e ingiustizie all’interno della società. Esponi le tue 

considerazioni su questo tema, utilizzando le tue letture, conoscenze ed esperienze. 

TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14. 
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«È proprio strano vedere un’intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note 

prive 

di significato e giocare con esse: miliardi di persone che dedicano buona parte del loro tempo a 

quella che chiamano «musica», lasciando che essa occupi completamente i loro pensieri. Questo, se 

non altro, era un aspetto degli esseri umani che sconcertava i Superni, gli alieni dall’intelletto 

superiore descritti da Arthur C. Clarke nel romanzo Le guide del tramonto. Spinti dalla curiosità, 

essi scendono sulla Terra per assistere a un concerto, ascoltano educatamente e alla fine si 

congratulano con il compositore per la sua «grande creatività» – sebbene per loro l’intera faccenda 

rimanga incomprensibile. Questi alieni non riescono a concepire che cosa accada negli esseri umani 

quando fanno o ascoltano musica, perché in loro non accade proprio nulla: in quanto specie, sono 

creature senza musica. Possiamo immaginare i Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora intenti a 

riflettere: dovrebbero ammettere che, in un modo o nell’altro, questa cosa chiamata «musica» ha 

una sua efficacia sugli esseri umani ed è fondamentale nella loro vita. Eppure la musica non ha 

concetti, non formula proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della materia stessa del 

linguaggio. Non ha alcun potere di rappresentazione. Né ha alcuna relazione necessaria con il 

mondo reale. Esistono rari esseri umani che, come i Superni, forse mancano dell’apparato neurale 

per apprezzare suoni o melodie. D’altra parte, sulla quasi totalità di noi, la musica esercita un 

enorme potere, indipendentemente dal fatto che la cerchiamo o meno, o che riteniamo di essere 

particolarmente «musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa «musicofilia» - traspare già 
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nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le culture e probabilmente risale agli albori 

della nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze 

della vita o dai particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui; ciò non di 

meno, è così profondamente radicata nella nostra natura che siamo tentati di considerarla innata 

[…].» 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e spiega il significato del termine “musicofilia”. 

2. Qual è l’atteggiamento che, secondo l’autore, i Superni hanno nei confronti della specie 

umana e del rapporto che essa ha con la musica? 

3. A tuo parere, cosa intende affermare Sacks quando scrive che l’inclinazione per la musica 

“può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o 

dai particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui”? 

4. A tuo giudizio, perché l’autore afferma che la musica non “ha alcuna relazione con il mondo 

reale”? 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze personali e della tua sensibilità, elabora un 

testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema del potere che la musica esercita sugli esseri 

umani. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo 

coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 

Nessun centralismo 1 fascista è riuscito a fare ciò che ha fatto il centralismo della civiltà dei 
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consumi. Il fascismo proponeva un modello, reazionario e monumentale, che però restava lettera 

morta. Le varie culture particolari (contadine, sottoproletarie, operaie) continuavano imperturbabili 

a uniformarsi ai loro antichi modelli: la repressione si limitava ad ottenere la loro adesione a parole. 

Oggi, al contrario, l’adesione ai modelli imposti dal Centro, è totale e incondizionata. I modelli 

culturali reali sono rinnegati. L’abiura è compiuta. Si può dunque affermare che la «tolleranza » 

della ideologia edonistica voluta dal nuovo potere, è la peggiore delle repressioni della storia 

umana. Come si è potuta esercitare tale repressione? Attraverso due rivoluzioni, interne 

all’organizzazione borghese: la rivoluzione delle infrastrutture e la rivoluzione del sistema 

d’informazioni. Le strade, la motorizzazione ecc. hanno ormai strettamente unito la periferia al 

Centro, abolendo ogni distanza materiale. Ma la rivoluzione del sistema d’informazioni è stata 

ancora più radicale e decisiva. Per mezzo della televisione, il Centro ha assimilato a sé l’intero 

paese, che era così storicamente differenziato e ricco di culture originali. Ha cominciato un’opera di 

omologazione distruttrice di ogni autenticità e concretezza. Ha imposto cioè — come dicevo — i 

suoi modelli: che sono i modelli voluti dalla nuova industrializzazione, la quale non si accontenta 

più di un «uomo che consuma», ma pretende che non siano concepibili altre ideologie che quella 

del consumo. 

Pier Paolo Pasolini, Sfida ai dirigenti della televisione, in www.corriere.it 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Qual è stata per Pasolini “la peggiore delle repressioni della storia umana”? Perché? 

3. Quali sono le due rivoluzioni, individuate dallo scrittore, per mezzo delle quali è avvenuta la 

repressione? Come si sono svolte e quali effetti hanno avuto? 

4. Quale ideologia è veicolata dalla televisione? 

 

1 Sistema di governo che tende ad accentrare negli organi del potere centrale tutte le funzioni 

statali. 
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Produzione 

In questo brano Pasolini, critico dell’omologazione culturale, si scaglia sui fattori che hanno 

favorito questa trasformazione socio-culturale avvertita come una grave perdita. A partire da questo 

testo affronta in maniera critica i temi della differenza culturale e dell’omologazione nel loro 

rapporto con i mezzi di comunicazione di massa (anche quelli attuali come internet). 

PROPOSTA B3 

L’arte è il contrario della disintegrazione. E perché? Ma semplicemente perché la ragione propria 

dell’arte, la sua giustificazione, il solo suo motivo di presenza e sopravvivenza, o, se si preferisce, la 

sua funzione, è appunto questa: di impedire la disintegrazione della coscienza umana, nel suo 

quotidiano, e logorante, e alienante uso col mondo; di restituirle di continuo, nella confusione 

irreale, e frammentaria, e usata, dei rapporti esterni, l’integrità del reale, o in una parola, la realtà 

(ma attenzione ai truffatori, che presentano, sotto questa marca di realtà, delle falsificazioni 

artificiali e deperibili). La realtà è perennemente viva, accesa, attuale. Non si può avariare, né 

distruggere, e non decade. Nella realtà, la morte non è che un altro movimento della vita. Integra, la 

realtà è l’integrità stessa: nel suo movimento multiforme e cangiante, inesauribile – che non si potrà 

mai finire di esplorarla – la realtà è una, sempre una. 
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Elsa Morante, Pro o contro la bomba atomica. 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo. 

2. Sintetizza con parole tue qual è secondo Elsa Morante la funzione dell’arte. 

3. Per quali motivi secondo Morante la coscienza umana va incontro alla disintegrazione? 

4. Nello stesso saggio da cui è tratto il brano Elsa Morante afferma: “Una delle possibili 

definizioni giuste di scrittore per me sarebbe addirittura la seguente: un uomo a cui sta a 

cuore tutto quanto accade, fuorché la letteratura”; quale immagine dello scrittore (e in 

generale dell’artista) emerge da questa citazione? 

Produzione 

Nel saggio Pro o contro la bomba atomica Elsa Morante sostiene che l’invenzione della bomba 

atomica è “l’espressione naturale della nostra società contemporanea”, ossia la manifestazione della 

disintegrazione della coscienza, della perdita del contatto con la realtà. Compito dell’arte è ricucire 

questo strappo attraverso la rappresentazione della realtà. Sei d’accordo con la definizione di arte 

data da Morante? Pensi che sia ancora attuale concepire l’arte in questi termini? Oggi il problema 

della bomba atomica non occupa certo le prime pagine dei giornali, ma altre grandi questioni (il 

cambiamento climatico, la crisi migratoria, gli squilibri economici, ecc.) si impongono alla nostra 

attenzione: quali strumenti abbiamo per affrontarli? Corriamo anche noi il rischio della rimozione? 

Illustra i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze, alle tue letture, alla tua conoscenza 

personale. 

TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Bisogna riconoscere che oggi il viaggio inteso come esperienza di vita non esiste più. Il viaggio 

d’oggi si potrebbe definire come il celere trasporto di corpi umani da un punto all’altro del mondo: 

può esser compiuto in aereo o in treno rapido, ma per esso vige sempre il criterio della rapidità. 

Bisogna che il carico umano, la merce umana sia portata in fretta a destinazione. Giunto che sia al 

termine designato, il carico umano si affretta a lasciarlo al più presto con mezzi non meno celeri. 

Eugenio Montale, Soliloquio, Auto da fé, Mondadori, Milano 2006. 

Oltre che grande, Eugenio Montale fu un lucido interprete delle trasformazioni culturali di un 
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secolo, il Novecento, che attraversò quasi per intero. Nel passo di Auto da fé riportato, Montale 

analizza la trasformazione della pratica del viaggio. Se un tempo il viaggio era considerato 

un’esperienza di vita, un’occasione di arricchimento, quando il poeta scrive è ormai divenuta 

imperante una concezione discreta, anziché continua, del viaggio: non un attraversamento, ma uno 

spostamento da un punto a un altro nel minore tempo possibile. Qual è la tua concezione del 

viaggio? Quale quella maggioritaria nella società di oggi? Secondo te, che cosa ci spinge a 

viaggiare? Esponi le tue considerazioni su questo tema, facendo riferimento alle tue conoscenze e 

alle tue esperienze personali. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

PROPOSTA C2 

“[…] Le occasioni di aver paura sono una delle poche cose che non scarseggiano in questi nostri 
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tempi tristemente poveri di certezze, garanzie e sicurezze. Le paure sono tante e varie. Ognuno ha le 

sue, che lo ossessionano, diverse a seconda della collocazione sociale, del genere, dell’età e della 

parte del pianeta in cui è nato e ha scelto di vivere (o è stato costretto a vivere).[…] Ma che le 

nostre paure “non siano tutte uguali fra loro” è vero anche in un altro senso: per quanto le paure che 

tormentano i più possano essere straordinariamente simili tra loro, si presume che ciascuno di noi vi 

si opporrà individualmente, con le proprie sole risorse, quasi sempre drammaticamente inadeguate. 

[…] Le condizioni della società individualizzata sono inadatte all’azione solidale, e rendono 

difficile vedere una foresta invece che singoli alberi. […] La società individualizzata è 

contraddistinta da una dispersione dei legami sociali, che sono il fondamento dell’azione solidale. 

[…]” 

Zygmunt Bauman, Paura liquida, Laterza, 2008 

Sulla base delle tue esperienze, delle conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità, potrai 

sviluppare il tuo elaborato riflettendo: sul significato di “paura” nella società contemporanea; su 

alcune paure che secondo te sono più frequenti nel mondo di oggi; sulle risorse e le strategie 

dell’uomo di fronte alla paura e all’incertezza; sul significato di società individualizzata; sul 

rapporto che esiste fra “società individualizzata”, “dispersione dei legami sociali” e difficoltà di 

instaurare una “azione solidale” nell’affrontare situazioni di paura e di incertezza. Se lo ritieni 

opportuno, potrai inserire nello svolgimento una riflessione sul valore della solidarietà e sulla sua 

possibilità di sopravvivenza nella società contemporanea, anche citando esempi tratti dalla cronaca 

o dalla tua esperienza personale. 

Puoi articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con 

un 

titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

_______________________________________________________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Felicità raggiunta, si cammina …, in Ossi di seppia, da Eugenio Montale.  

L’opera in versi, a cura di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980. 

Felicità raggiunta, si cammina 

per te su fil di lama. 

Agli occhi sei barlume che vacilla, 

al piede, teso ghiaccio che s’incrina; 

e dunque non ti tocchi chi più t’ama. 

Se giungi sulle anime invase 

di tristezza e le schiari, il tuo mattino 

è dolce e turbatore come i nidi delle cimase. 

Ma nulla paga il pianto del bambino 

a cui fugge il pallone tra le case. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le 

domande proposte. 

1. Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e per 

quale motivo Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla. 

3. Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicità ‘sulle anime invase / di tristezza’: 

individuali analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo. 

4. La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e commentala. 

Interpretazione 

Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture personali, 

anche eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla felicità e sulla 

sua fugacità, elaborando un testo coerente e coeso. 
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PROPOSTA A2 

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II, 

Mondadori, Milano, 2004, pp.1161-1162. 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

 

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare 

aveva un lungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e 

invernali. Arrivava a casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle volte un 

po’ dopo che suonasse la sveglia della moglie, Elide. 

Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano nella 

mente di Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che lei 

cercava di spremere ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su 

dal letto di strappo e già infilava le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli 

appariva così, in cucina, dove Arturo stava tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa che si portava 

con sé sul lavoro: il portavivande, il termos, e li posava sull’acquaio. Aveva già acceso il fornello e 

aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide veniva da passarsi una mano sui capelli, da 

spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un po’ di questa prima immagine che 

il marito aveva di lei entrando in casa, sempre così in disordine, con la faccia mezz’addormentata. 

Quando due hanno dormito insieme è un’altra cosa, ci si ritrova al mattino a riaffiorare entrambi 

dallo stesso sonno, si è pari. 

Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, con la tazzina del caffè, un minuto prima 

che la sveglia suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per uscire dal sonno prendeva una 

specie di dolcezza pigra, le braccia che s’alzavano per stirarsi, nude, finivano per cingere il collo di 

lui. 

S’abbracciavano. Arturo aveva indosso il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino lei capiva il 

tempo che faceva: se pioveva o faceva nebbia o c’era neve, a secondo di com’era umido e freddo. 

Ma gli diceva lo stesso: – Che tempo fa? – e lui attaccava il suo solito brontolamento mezzo 

ironico, passando in rassegna gli inconvenienti che gli erano occorsi, cominciando dalla fine: il 

percorso in bici, il tempo trovato uscendo di fabbrica, diverso da quello di quando c’era entrato la 

sera prima, e le grane sul lavoro, le voci che correvano nel reparto, e così via. 

A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, un po’ rabbrividendo, e 

si lavava, nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si spogliava e si lavava anche 

lui, lentamente, si toglieva di dosso la polvere e l’unto dell’officina. Così stando tutti e due intorno 

allo stesso lavabo, mezzo nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto dandosi delle spinte, togliendosi di 

mano il sapone, il dentifricio, e continuando a dire le cose che avevano da dirsi, veniva il momento 

della confidenza, e alle volte, magari aiutandosi a vicenda a strofinarsi la schiena, s’insinuava una 

carezza, e si trovavano abbracciati. Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a 
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infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto in fretta, in piedi, e con la spazzola già andava su e giù per i 

capelli, e sporgeva il viso allo specchio del comò, con le mollette strette tra le labbra. Arturo le 

veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava stando in piedi, fumando, e ogni volta 

pareva un po’ impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. Elide era pronta, infilava il 

cappotto nel corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giù per le scale. 

Arturo restava solo. [...]» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto. 

2. A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina presto: 

illustra come incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia. 

3. Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed Elide e 

come essi si dimostrano amore e tenerezza. 

4. Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti e le 

loro azioni: individuali e commentali. 

Interpretazione: 

Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità, elabora un 

testo coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni 

Cinquanta del Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella 

attuale. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 

1861-2016, Einaudi, Torino, 2018, pp. 373-374. 

«[…] Nonostante limiti, ombre e squilibri, gli anni Cinquanta furono dunque un periodo di grande 

modernizzazione economica e sociale, al punto che anche per l’Italia, come per la Germania 

occidentale e per il Giappone, si poté parlare di «miracolo economico». Nel 1962 rispetto al 1952 

gli addetti all’industria erano saliti dal 31,69% al 40,38%, mentre quelli all’agricoltura erano scesi 

dal 42,40 al 27,44; e gli addetti ai servizi erano passati dal 25,90% al 32,17%. Nel corso del 

decennio l’aumento complessivo dei posti di lavoro fu di poco inferiore ai 2,5 milioni. Il prodotto 

interno lordo crebbe tra il 1951 e il 1963 del 97%. Il ventre molle debole del Paese continuava a 

essere il Mezzogiorno, dove le condizioni di vita e di occupazione restavano assai precarie e il 

reddito pro capite medio era notevolmente inferiore a quello dell’Italia centrale e settentrionale. La 

risposta di moltissimi meridionali fu l’emigrazione, che nel corso degli anni Cinquanta interessò 

circa 1,7 milioni di persone, le quali si diressero verso le città industriali del Nord Italia oppure 

Oltralpe, dove dovettero affrontare difficili problematiche di integrazione e sovente anche 

ostilità di segno razzistico. Le loro rimesse dall’estero contribuirono a sostenere i parenti rimasti nel 

Sud e a far migliorare la bilancia dei pagamenti. 

Lo sviluppo economico portò con sé un vistoso aumento della capacità complessiva di consumo, 

che si adeguò al flusso crescente di beni prodotti dall’industria. Un impatto enorme ebbe 

l’incremento dei mezzi di trasporto. La Fiat prese a produrre a ritmi crescenti vetture utilitarie come 

la Cinquecento e la Seicento; si diffusero i motoscooter come la Vespa della Piaggio e la Lambretta 

dell’Innocenti; nel 1955 venne avviato un vasto piano per l’estensione della rete autostradale. Nelle 

case si diffusero gli elettrodomestici, e nel gennaio 1954 iniziarono le trasmissioni televisive, presto 

divenute strumento oltre che di informazione e di propaganda politica anche di intrattenimento e di 

pubblicità commerciale. […]» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo 

economico facendo riferimento alle informazioni presenti nel testo. 

2. Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni 

Cinquanta? 

3. Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno 

dell’emigrazione meridionale? 

4 Individua quali beni prodotti dall’industria vengono richiamati nel brano a proposito dell’aumento 

della capacità complessiva di consumo negli anni Cinquanta e spiega per quale motivo essi vengono 

citati. 

Produzione: Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione 

economica e sociale dell’Italia negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di 

sviluppo e gli squilibri, argomentando le tue affermazioni in un testo coerente e coeso. 



Liceo Statale “G.A. De Cosmi”  A.S. 2024/2025 

13 
 

Pag. 4/7 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre 

cose, Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come 

il judo,l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per 

neutralizzare l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. 

Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi 

e, allo stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la 

neutralizzazione dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza 

aggressiva hanno una funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano 

all’avversario, in modo gentile – diciamo: nel modo più gentile possibile – che l’aggressione è 

inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La neutralizzazione dell’attacco non implica 

l’eliminazione dell’avversario. Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del 

confronto dialettico. 

Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore formuli in 

modo aggressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe 

di reagire con un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In 

sostanza: opporre alla violenza verbale della tesi altra violenza verbale uguale e contraria. Appena il 

caso di sottolineare che sono queste le modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. 

Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso 

al contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. 

Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del 

nostro immaginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, 

possiamo applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento 

dell’avversario. Esso è la premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di 

possibili soluzioni condivise, o comunque non traumatiche, e può essere realizzato in concreto con 

una domanda ben concepita, all’esito dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti 

dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. 

“Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può essere cambiato,” scriveva, in un’analoga 

prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung (1).  

La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù 

marziale. 

È una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la gestione del conflitto. [...] 

Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l’idea che 

il modo in cui vediamo le cose non è l’unico possibile. 

La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, 

ricondurlo a regole, renderlo un mezzo di possibile progresso e non un evento di distruzione.» 

 

1 Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero. 

 

Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 

2. Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali? 

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di 

cedevolezza’ nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della 

vita democratica? 

4. In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione 

proposta dall’autore? 

Produzione: Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, 

elabora un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. 

Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e 

coeso. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA B3 

 

Testo tratto da: Claude Lévi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42. 

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei 

pesantemente ancorate al fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona 

malaticcia e le bidonvilles rodono l’Africa, che l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta 

foresta americana o melanesiana, prima ancora di poterne distruggere la verginità, come potrà la 

pretesa evasione dei viaggi riuscire ad altro che a manifestarci le forme più infelici della nostra 

esistenza storica? Questa grande civiltà occidentale, creatrice delle meraviglie di cui godiamo, non è 

certo riuscita a produrle senza contropartita. [...] Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la 

nostra sozzura gettata sul volto dell’umanità. [...] 

Un tempo si rischiava la vita nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi sembrano 

illusori: legna da bruciare (da cui “Brasile”); tintura rossa o pepe che alla corte di Enrico IV era 

considerato a tal punto una ghiottoneria che usavano tenerlo nelle bomboniere e masticarlo a grani. 

Quelle scosse visive e olfattive, quel gioioso calore per gli occhi, quel bruciore squisito per la 

lingua, aggiungevano un nuovo registro alla gamma sensoriale di una civiltà che non si era ancora 

resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per un doppio rovesciamento, i nostri moderni 

Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta sotto forma di fotografie, libri e resoconti, 

le spezie morali di cui la nostra società prova un acuto bisogno sentendosi sommergere dalla noia? 

Un altro parallelismo mi sembra ancora più significativo. Questi moderni condimenti sono, che lo si 

voglia o no, falsificati; non certo perché la loro natura sia puramente psicologica, ma perché, per 

quanto onesto possa essere il narratore, egli non può più presentarceli sotto forma autentica. Per 

metterci in condizione di poterli accettare è necessario, mediante una manipolazione che presso i 

più sinceri è soltanto inconscia, selezionare e setacciare i ricordi e sostituire il convenzionale al 

vissuto. [...] 

Questi primitivi, che basta aver visto una volta per esserne edificati, queste cime di ghiaccio, queste 

grotte e queste foreste profonde, templi di alte e proficue rivelazioni, sono, per diversi aspetti, i 

nemici di una società che recita a se stessa la commedia di nobilitarli nel momento in cui riesce a 

sopprimerli, mentre quando erano davvero avversari, provava per essi solo paura e disgusto. Povera 

selvaggina presa al laccio della civiltà meccanizzata, indigeni della foresta amazzoniana, tenere e 

impotenti vittime, posso rassegnarmi a capire il destino che vi distrugge, ma non lasciarmi 

ingannare da questa magia tanto più meschina della vostra, che brandisce davanti a un pubblico 

avido gli album di foto a colori al posto delle vostre maschere ormai distrutte. Credono forse così di 

potersi appropriare del vostro fascino? [...] 

Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in grado di comunicare fra 

loro, e quindi di corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano accorgersi della 

ricchezza e del significato di quelle differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di un’alternativa: o 

viaggiatore antico, messo di fronte a un prodigioso spettacolo di cui quasi tutto gli sfuggiva – 

peggio ancora, gli ispirava scherno e disgusto – o viaggiatore moderno, in cerca di vestigia di una 

realtà scomparsa. [...]  
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Fra qualche secolo, in questo stesso luogo, un altro esploratore altrettanto disperato, piangerà la 

sparizione di ciò che avrei potuto vedere e che mi è sfuggito. Vittima di una doppia incapacità, tutto 

quel che vedo mi ferisce, e senza tregua mi rimprovero di non guardare abbastanza.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi. 

2. Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul 

volto dell’umanità’. 

3. Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude Lévi-Strauss 

(1908-2009) ha inteso ottenere nell’animo del lettore. 

4. Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi con 

l’Altro? Per quale motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realtà scomparsa’? 

Produzione: Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che 

viene messo in discussione nel brano proposto, facendo emergere criticamente la tua opinione con 

dati ripresi dalla tua esperienza e dalle tue conoscenze. Organizza tesi e argomentazioni in un 

discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Liceo Statale “G.A. De Cosmi”  A.S. 2024/2025 

17 
 

Pag. 6/7 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza, Bari-

Roma,2017, pp. XII-XIII. 

«[…] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo 

1. non rende più intelligenti 

2. può fare male 

3. non allunga la vita 

4. non c’entra con l’essere colti, non direttamente e però anche che 

1. aiuta a non smettere mai di farsi domande 

2. alimenta l’inquietudine che ci tiene vivi 

3. permette di non vivere solo il proprio tempo e la propria storia 

4. offre quindi la possibilità di non essere solo sé stessi 5. rende più intenso il vissuto, e forse 

più misterioso il vivibile 

6.[ti lascia sempre molte caselle vuote da riempire]» 

 

A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture, dalle 

tue conoscenze e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore possa avere la 

lettura per un giovane: puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 

PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122. 

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in 

cui gli individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica 

valenza: da un lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via 

telefonica o per via telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri profondi, le 

proprie (per)versioni sessuali; dall’altro, è la denuncia dell’isolamento dell’individuo che, nel 

momento in cui cerca di superarlo attraverso contatti telefonici o telematici, svela quella triste 

condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta.[…]» 

 

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società 

contemporanea: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le 

tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario. 
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-ESAME DI STATO A. S. 2024/2025 

LICEO STATALE “G. A. DE COSMI” – PALERMO 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE con OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE 

 

SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA 

Disciplina: DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA 

 

CLASSE 5 a A 

 

LA CICLICITÀ DELL’ECONOMIA E GLI INTERVENTI DI POLITICA ECONOMICA 

 

Prima parte 

 

L’economia ha un andamento soggetto ad oscillazioni e lo abbiamo constatato, in tempi piuttosto 

recenti, con la crisi del 2008 che, per la sua gravità è stata paragonata alla grande crisi del 1929, poi 

con la pandemia da Covid-19 del 2020, con la guerra Russia-Ucraina ancora in corso, con 

l’instabilità geopolitica che caratterizza questo momento storico. 

Le crisi economiche a livello globale, quali sono quelle sopra citate, hanno forti ripercussioni sul 

piano sociale e politico, sia in ambito nazionale sia in ambito internazionale. 

Fondamentale è l’intervento dello Stato per eliminare gli squilibri e favorire la ripresa economica 

interna ma altrettanto fondamentale è la cooperazione economica e politica tra gli Stati, a 

cominciare dai Paesi membri dell’UE e, a seguire, tra Paesi avanzati e Paesi emergenti, con 

attenzione ai Paesi più deboli. 

Il/la candidato/a, sulla base delle sue conoscenze e con riferimenti ai documenti di seguito riportati, 

esprima le sue riflessioni sugli aspetti sopra evidenziati. 

Documento 1 

“Fallimenti dell’economia pubblica. Quando il teorema centrale della scienza economica asseriva 

che i mercati portano ad un’allocazione efficiente, non c’era una forte necessità di una teoria dello 

Stato: nessun governo, per quanto ben organizzato, avrebbe potuto migliorare le cose. Ma una volta 

che il risultato centrale è stato ribaltato e ci assicura ora che il mercato non ci porta quasi mai 

all’efficienza economica, si apre la possibilità di un ruolo potenziale per il governo. Ma prima di 

sostenere che il governo dovrebbe fare qualcosa, dobbiamo procurarci una teoria dello Stato, 

dobbiamo capire come lo Stato funziona e quali sono i suoi limiti ed i suoi punti di forza. […] 

i problemi dei mercati incompleti e delle imperfezioni informative sono almeno tanto endemici nel 

settore pubblico quanto in quello privato, ponendo seri interrogativi sulla possibilità che lo Stato 

possa e voglia porre rimedio a questi problemi.” 

Joseph E. Stiglitz “Il ruolo economico dello Stato” – Il Mulino 2003 

 

Documento 2 

L’Unione Europea ha garantito per decenni ai suoi cittadini pace, prosperità, solidarietà e, insieme 

all’alleato americano, sicurezza, sovranità e indipendenza. Questi sono i valori costituenti della 

nostra società europea. 
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Questi valori sono oggi posti in discussione. La nostra prosperità, già minacciata dalla bassa 

crescita 

per molti anni, si basava su un ordine delle relazioni internazionali e commerciali oggi sconvolto 

dalle politiche protezionistiche del nostro maggiore partner. I dazi, le tariffe e le altre politiche 

commerciali che sono state annunciate avranno un forte impatto sulle imprese italiane ed europee. 

La nostra sicurezza è oggi messa in dubbio dal cambiamento nella politica estera del nostro maggior 

alleato rispetto alla Russia che, con l’invasione dell’Ucraina, ha dimostrato di essere una minaccia 

concreta per l’Unione Europea. […] 

L’Europa avrebbe dovuto comunque combattere la stagnazione della sua economia e assumere 

maggiori responsabilità per la propria difesa in presenza di un minore impegno americano da tempo 

annunciato. […] 

Il dato che meglio riassume la persistente debolezza dell’economia del nostro continente è la 

quantità di risparmio che ogni anno fuoriesce dall’Unione Europea: 500 miliardi di euro nel solo 

2024 - risparmi a cui l&#39;economia europea non riesce a offrire un tasso di rendimento adeguato. 

[…] 

In Europa, tra settembre e febbraio, il prezzo del gas naturale all’ingrosso è aumentato in media di 

oltre il 40%, con punte di oltre il 65%, per poi attestarsi a +15% nell’ultima settimana. 

Anche i prezzi dell’elettricità all’ingrosso sono aumentati in modo generalizzato nei diversi Paesi 

europei, e continuano a essere 2-3 volte più alti dei prezzi negli Stati Uniti. 

Questo problema è ancora più marcato in Italia, dove i prezzi dell’elettricità all’ingrosso nel 2024 

sono stati in media superiori dell’87% rispetto a quelli francesi, del 70% rispetto a quelli spagnoli, e 

del 38% rispetto a quelli tedeschi. Anche i prezzi del gas all’ingrosso in Italia nel 2024 sono stati 

mediamente più alti rispetto ai mercati europei. 

Nei prezzi finali ai consumatori incide anche la tassazione, in Italia tra le più elevate 

d&#39;Europa. Nel 

primo semestre del 2024, l’Italia risultava il secondo Paese europeo con il più alto livello di 

imposizione e prelievi non recuperabili per i consumatori elettrici non domestici. 

Costi dell’energia così alti pongono le aziende – europee e italiane in particolare – in perenne 

svantaggio nei confronti dei concorrenti stranieri. È a rischio non solo la sopravvivenza di alcuni 

settori tradizionali dell’economia, ma anche lo sviluppo di nuove tecnologie ad elevata crescita. Si 

pensi ad esempio all’elevato consumo necessario per i data center. 

Una seria politica di rilancio della competitività europea deve porsi come primo obiettivo la 

riduzione delle bollette – per imprese e famiglie. 

 

La regolamentazione prodotta dall’Unione Europea negli ultimi venticinque anni ha certamente 

protetto i suoi cittadini ma si è espansa inseguendo la crescita di nuovi settori, come il digitale, e 

continuando ad aumentare le regole negli altri. Ci sono 100 leggi focalizzate sul settore high tech e 

200 regolatori diversi negli Stati Membri. Non si tratta di proporre una deregolamentazione 

selvaggia ma solo un po’ meno di confusione. Le regole – troppe e troppo frammentate – 

penalizzano, soprattutto nel settore dei servizi, l’iniziativa individuale, scoraggiano lo sviluppo 

dell’innovazione, penalizzano la crescita dell’economia. 

All’introduzione di nuove regole gli Stati membri spesso tralasciano di adeguare le normative 

nazionali e nei casi in cui le direttive della Commissione prevedano un’armonizzazione minima, 

aggiungono a esse altre prescrizioni nazionali che differiscono tra Paesi. […] 

Un’Europa che cresce finanzierà più facilmente un fabbisogno finanziario. 
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Un’Europa che riforma il suo mercato dei servizi e dei capitali vedrà il settore privato partecipare a 

questo finanziamento. 

Ma l’intervento dello Stato resterà necessario. 

Il ricorso al debito comune è l’unica strada. 

(https://www.lastampa.it/economia/2025/03/18/news/dazi_energia_guerre il discorso di Mario 

Draghi al Senato del 18 marzo 2025) 

 

Seconda parte 

Il /la candidato/a sviluppi due tra i seguenti quesiti: 

1) Cos’è la politica economica? Si illustrino sinteticamente le sue funzioni. 

2) Cosa sono le politiche anticicliche e quali sono? Si illustrino sinteticamente i loro possibili 

effetti sull’andamento del sistema economico. 

3) Si illustrino sinteticamente le teorie esogene ed endogene sui cicli economici. 

4) Cosa sono le esternalità e perché esse sono causa di inefficienza del mercato? 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del vocabolario di italiano. 

È consentito l’uso dei seguenti sussidi: Costituzione Italiana; Codice Civile e leggi complementari 

non 

commentati. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dall’inizio della prova 

 

 

 


